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PREFAZTONE

Questo manuale e' la Guida Utemte del Sistema Operative C(P/M-86. E!
indirizzato a tutte le persone che desiderano usarle su M20.

SOMMARLO
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device.
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11 Capitolo 6 descrive 1'editor ED.
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INTRODUZIONE

COSA E' 1L CP/M-Bb 7

11 Sistema Operativo Digital Research CP/M-86 e' un sistema operativo
mono-utente. Essa fa usc del microprocessore B086 a 16 bit presente
sulla Alternate Processor Board (APB 1086) dell'M20.

11 Sistema Operative CP/M-86 wviene fornito su tre dischetti. Un
dischetto contiene il Sistema Operativo ed i camandi standard. Gli altri
due dischetti contengono i programmi di utilita' CBASIC e ASM-86 wusati

per la preparazione di programmi.

L'uso di CP/M-86 permette 1'esecuzione di um notevole numero di programmi
applicativi su M20. Tra questl possono essere inclusi quelli sviluppati
per il Sistema CP/M-80, i quali scno facilmente adattabili al sistema
CP/M-86.

Le caratteristiche piu' salienti del Sistema CP/M-86 sono riportate nelle
sezioni che segueono.

1 COMANDL

CP/M-86 contiene un insieme di circa 25 comandi, il quale crea un
ambiente adatto a gestire file di informaziane, sviluppare programmi ed
esequire applicativi.

GESTL1ONE DEI FILE

1 comandi di gestione dei file permettono di copiare e rimuovere file,
copiare interi dischetti e visualizzare 1il contenuto del file.
Permettono pure di raggruppare i file secondo un opportunc identificatore
di utente. Ad esempio, ogni utente puo' avere il proprio identificatore.
1 file possono essere memorizzati su dischetto oppure su hard disk.

STRUMENT1 D1 PROGRAMMAZIONE

Un insieme di strumenti di programmazicne permette lo sviluppo di
programmi. Si possono editare file programma per mezzo dell'editor di
linea ED (vedere il Capitolo &), assemblare file sorgente mediante
1'utility ASM-86 (vedere "Linguaggic Assembler CP/M-86 Guida Utente™) e
verificare il comportamento di file esequibili per mezzo del debugger DDT
(vedere il Capitelo 7).

1-1



COMANDT RESIDENTI E TRANSIENTIL

Durante la fase di inizializzazione di C(P/M-B& alcuni comgndi vengono
garicati permaneftament=- jn memoris (comandi  resigentil. Gl: altri
comandi vangens lasciati sy disco  (comandl  franmsisntil. I momandi

revldenti possonp =ssere  richiamati anchz  se il disca sistema non e’
presents neb drive | comandi transienti wengono caricatl  da dizco  in
=emoria  ognlgualvalta some righlamati. In questo caso, il disco che i
contiene deye:essare prasente nal drfve & questo deve poter essars
dentificato da CP/M-B&. Al termipe debl'ssecuzions di- uno comando

transiente, questo viene rimosso dalla memecria principale ottimizzandone
cosi' 1'uso.

ESECUZIONE BATCH

CP/M-B& permette il raggruppamento di comandi in un file {(file batch) il
quale puc' essere eseguito per mezzo del comando SUBMIT seguitec dal nome

del file. Vedere il Capitola 5 per dettagli.

EMULATORE D1 TERMINALE ADMS

L'emulatore di terminale ADM5 e' un programma che permette all'M20 di
comportarsi come un terminale ADM5 Lear Siegler. L'usc di questo
programma e' obbligaterio guando si  vuole eseguire una delle molte
applicazioni compatibili cen il terminale ADM3. Vedere il Capitolo 5 per

dettagli.

GESTIONE DELLE INTERFACCE

CP/M-86 gestisce 11 port della stampante parallela ed i tre port serialil
dell'M20. La corretts configurazione di queste interfacce puo' essere
ottenyta mediante i comandi CONFIG e SETPRINT. Con il comando CONFIG &'
possibile stabilire la velccita' di trasmissione (baud-rate), la
lunghezza della word, la parita' ed i bit di stop di ogni port seriale.
Con il comande SETPRINT si puc' definire il carattere di end-cf-line ed
il protocollo X-ON/X-CFF.

11 comando ASSIGN viene usato per associare 1'identificatcre fisico delle
periferiche connesse all'M20 al  relativo identificatore logice

riconosciuto da CP/M-86.

FACILITAZIONT UTENTE

11 comando HELF fornisce una guida utile per 1'utilizze di CP/M-B6 sy
M20. Esso illustra 1'uso della maggior parte dei comandi CP/M-B86.

A11lo scopo di ottemere un'impostazionme piu' veloce e con meno errori dei
comandi piu' usati di CP/M-B&, si puc' asscciare ad essi uno o piu' tasti
funzione. In questo modo, una o due impostazioni possono preodurre uma
intera linea di comandi.

1-2 CP/M-86 GUIDA UTENTE
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11 comando SETLANG permette di configurare la tastiera dell'M20 in
accerdo con lo standard nazionale desiderato. Non e’ necessario ripetere
gquesto comande se non per modificare lo standard cerrente della tastiera.

DISCHI

1 file possono essere memorizzati su floppy disk (5 t/4 inch} oppure, se
1'M20 ne e' fornito, su hard disk. In questo manuale, i primi vengono
chiamati dischetti ed il secondo hard disk. 11 termine 'disco"™ viene
usato per indicare indifferentemente il dischetto o 1'hard disk.

CP/M-86 puo' avere una delle sequenti configurazioni:

- due drive per dischetti da 160 Kbyte

- due drive per dischetti da 320 Kbyte

- due drive per dischetti da 640 Kbyte

- un drive per dischetti da 1560 Kbyte ed un hard disk

- un drive per dischetti da 320 Kbyte ed un hard disk

- un drive per dischetti da 640 Kbyte ed un hard disk

1 tipi di dischetti che possono essere usati sono:

- dischetto a singola facciata {una sola facciata di memorizzazione) da
160 Kbyte. Questo tipo di . dischetto puo' essere usato in modo
read/write su drive per dischetti da 160 Kbyte o da 320 Kbyte e solo
in modo read su drive per dischetti da 640 Kbyte.

- dischetto a doppia facciata (due facciate di memorizzazione) da 320
Kbyte. Questo tipo di dischetto puo’ essere usato in modo read/write
su drive per dischetti da 320 Kbyte e sole in modo read su drive per
dischetti da 640 Kbyte.

- dischetto a doppia facciata da 640 Kbyte. Questo tipo di dischetto
puo' essere usato solamente su drive di dischetto da 640 Kbyte.

Se alcuni dischetti non sono compatibili in mode write con 1 drive
presenti in configurazione, occorre usare il comando di copia PIP per
trasferire il loro contenuto su dischetti appropriati. Vedere il
prossimo capitolo per ulteriori informazioni,
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COME MANEGGIARE T DISCHETTL

Nonostante i dischetti presentino generalmente una lunga durata, si
possono minimizzare ewventuali danni prendendo le seguenti precauzioni:

-  non flettere mai i dischetti
- non toccare la superficie di memorizzazione esposta

- riporre sempre i .dischetti mella loro custedia di carta quando non
sono usati e tenerli nella apposita scatola di cartone.

- evitare la polvere dai drive usando 1'apposita copertura quando non
sono in uso.

ETICHETTATURA DE1 DISCHETTL

Ogni scatola di dischetti contiene delle etichette autoadesive. che
servono per 1'identificazione dei dischetti stessi. E' buona norma
scrivere le informazioni sulle etichette prima della loro adesione sul
dischetto. Nel caso fosse necessario scrivere su un'etichetta gia'
presente sul dischetto otcorre evitare matite con punta dura oppure penne
a sfera in quanto possono danneggiare la superficie di memorizzazicne.
In questo caso sono consigliate le penne con punta di feltro.

PROTEZIONE DA SCRITTURA

Ogni scatola di dischetti contiene pure un foglioc di etichette di
alluminio che servono per proteggere da scrittura i dischetti. Per
proteggere da scrittura un dischetto occorre, semplicemente, applicare
una di queste etichette di alluminie sulla relativa tacca. Per rimuovere
la protezione, staccare semplicemente 1'etichetta.

CONVENZIONT SINTATTICHE

1n questo manuale vengono usate le seguenti convenzioni sintattiche.

- Le lettere ed 1 simboli maiuscoli devono  essere introdotti
esattamente come descritti.

14 CP /=86 GUIDA UTENTE



INTRODUL TORE

Esempio: Nell'istruzione
GOSUB line-num
GOSUB deve essere introdotto esattamente come descritto.
Le lettere ed i simboli in caratteri maiuscoli vengono wutilizzati
solamente per meglio evidenziarli. Possono pure essere introdotti 1in

caratteri minuscoli.

- Le lettere ed i simboli minusceli rappresentanmc informazioni che
1*utente deve fornire.

Esempio: Nell'istruzione
PURGE filename

filenamé rappresenta un nome di file che deve essere
fornito dall'utente; ad esempio: myfile.

Un'eccezione a questa regola e' rappresentata dai sottocomandi
dell'editor ED dove le lettere dei comandi devono essere impostate in
caratteri minuscoli come descritte.

—~ 11 carattere "-" puo' essere usato come congiunzione per formare un
singolo identificatere.

Esempio: Nell'istruzione
GOSUB line-num

line-num e' un identificatore che deve essere sostituito
da un valore specifico; ad esempio: $99.

- 1 caratteri di spazio, virgola, punto, punto e virgola sono usati
come separatori di identificatori.

- 1 seguenti simboli vengono usati per definire 1la sintassi di un
comando, ma non devono essere introdotti:

[ barra verticale (segno "or')
{1} parentesi graffe
[ 1] parentesi quadre

punti di continuazione

Gli elementi separati da barre wverticali (|) rappresentano delle
alternative. Puo' essere selezionata una sola di queste alternative.



Esempio: La rappresentazione
AlBIC
indica che puo' essere scelta A o B o C.

Le parentesi graffe raggruppano elementi in relazione tra loro, come,
ad esempio, delle alternative.

Esempio: La rappresentazione
{ar8IC}

indica che deve essere scelto uno degli elementi -
racchiuso tra parentesi.

Le parentesi quadre raggruppano, pure, elementi in relazione tra
loro; pero', ogni elemento,all’interno delle parentesi, e' opzionale e
puo' essere omesso.

Esempio: La rappresentazione
[alBIC]

indica che si puo' selezionare un elemento del gruppo
oppure omettere del tutto la selezione.

1 punti di continuazione indicano che 1'elemento o il gruppe di
elementi c¢he 1i precede puo' essere ripetuto una o piu' volte in
sequenza. - -

Esempio: La rappresenmtazione

ALB ... ]
indica che A puo' essere introdotto da solo oppure puo’
essere seguito da

T
,B
una o piu' volte in sequenza.
L' elemento racchiuso tra barre (/) indica il tasto che deve essere

introdotto. Ad esempio, il tasto il cui codice e' 52 viene descritto
da /52/. 1l taste con codice / e' descritto da ///.

CP{M-86 GULOA HUTENTE
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Usd 01 CP/M-86

CARICAMENTO INIZIALE D1 CP/M-86

Prendere i1 dischetto contenente il Sistema CP/M-B& e controllare se e
protetto da scrittura. Se non e' protetto, occorre porre 1'apposita
etichetta di alluminio sulla tacca di protezione del dischetto.

In fase di accensione dell'M20, compare su videc il messaggio:
Select Alternate CPU (y/n)?

Intredurre il dischetto di sistema nel drive di destra {o nell’unico
drive presente) ed abbassare la chiusura.

Digitare "y' da tastiera. Questo provoca la selezione della piastra APB
1086 come CPU. Vengono effettuate operazioni di diagnostics e viepe
caricato in memoria 11 sistema CP/M-86. Sul  video compare una
successione di  messaqgl che descrivono queste operazioni; fanno seguito
il numero seriale del dischetto, la versions del Sistema Operative e il
copyright. Al termine del caricamentc appare il seguente simbelo:

A

Questo e’ 11 prompt del sistema CP/M-B6. Esso indica che il Console
Command Processor (CCP} del CP/M-86 e' pronto ad accettare comandi da
tastiera. Esso informa pure che il drive A e' il drive di default.
Questo significa che, a meno di diverse indicazioni, il drive A verra'
consideratc dal sistema come drive di caricamento di dati e programmi.

INTRODUZIONE DET COMANDI

Quande compare il prompt di CP/M-86 si possono introdurre comandi da
tastiera. 1  comand:i introdotti  devono  appartenere all'insieme
riconosciuto da CP/M-86 ed e' compito dell'utente specificare i dati su
cui il comando dovra' operare.
11 formato genericoc di un comando e’ 11 seguente:

keyword [parameter ... ]

dove:

keyword e' upa parola riservata mnemonica lunga da 1 a 8 caratteri
che identifica i1 comando da eseguire.

parameter &' 1l nome di un file, di wuno switch oppure di un'altra
opzione. La natura esatta ed il numerc dei parametri dipende
dal comando prescelto.

Le keyword ed i parametri posscno essere introdotti sia in caratteri
maiuscoli che minuscoli. Qgni parametro deve essere preceduto almeno da

2-1



une spazio.

Una linea di comandi viene terminata da un carriage return {indicato con
JCR/ in questo manuale). C(P/M-B& inizia 1'esecuzione dei comandi
introdetti, solamente dopo aver digitate il tasto /CR/. 1l tasto /CR/e'
contrassegnato dal simbolo <« sulla tastiera dell'M20.

Se, prima di introdurre /CR/, si vucle alterare gquanto introdotto fino a
quel momento, occorre digitare /S1/ {cursore indietro); in questo modo e'
possibile ritornare su qualsiasi carattere precedentemente impostato.
L'intere comande puc' essere elimimate con /CTRL/ /C/, cioce' mediante la
contemporanea impostazione dei tasti JCTRL/ e /C/.

CHIUSURA D1 UNA SESSIONE DI LAVORO

Vi sono tre modi per terminare uma sessione di lavoro con CP/M-B86:
-  spegnere 1'M20 mediante 1'apposito interruttore ON/OFF

-  effettuare un reset fisico mediante la contemporanea impostazione dei
tasti /COMMAND/ e /RESET/ oppure mediante 1'interruttore di resst
fisico {usando la punta di una matita o di una penna a sfera).
L'interruttore di reset fisico si trova sulla parte destra posteriore
dell'M20. L'effetto di questa operazione e' di terminare la sessione
corrente di lavoro e direinizializzare fisicamente 1'MZ20 con comparsa
del messaggio "Select Alternate CPU (y/n)?". Praticamente ha lo
stesso effetto di spengere e accendere di nuovo 1'M20.

- impostazione simultanea dei tasti /CTRL/ e /RESET/. "La sessione
corrente di lavoro viene terminata e 1'M20 viene inizializzato con la
diagnostica della piastra APB; 1'M20 si trova quindi nella stessa
situaziene che si -troverebbe dopo aver risposto "y'" al messaggio
"Select Alternate CPU (y/n)?".
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FORMATTAZIONE DE1 DISCHETTL

Ogni dischetto, prima di essere usato da CP/M-86, deve essere formattato.

Un dischetto nuovo deve essere formattato con il comando FORMAT. Questo
comando inizializza il disco secondo un formato note a CP/M-86. Se il
disco contiene informazioni, esse vengono definitivamente perse.

La sintassi del comando FORMAT {nella sua forma piu’ semplice) e':
FORMAT Edrivespec:]
dove:

drivespec 'e' 1'identificatore del drive {cioe' del drive che contiene
il disco da formattare).

Notare che le parentesi quadre identificano un'informazione opzionale.
Se non viene specificato un drive {A,B o C}, CP/M-B6 formattera' il disco
caricato sul drive A {oppure 1'hard disk, se presente).

L'operazione di formattazione inizializza le tracce e crea uma directory
vuota per quel disco: questa directory indica al CP/M-86 il contenute del
disco.

I1 comande
FORMAT B: /CR/
provoca l'emissione del messaggio:
Put diskette to format in drive B:

The contents of this diskette will be destroyed!
Do you wish to begin (Y/N)?

Dopo aver imserito il dischetto nuove nel drive B, digitare "Y' e /CR/.
A questo punto inizia 1'operazione .di formattazione ed il sistema
provveds a fornire informazioni sull'andamento del comando FORMAT
contando le tracce a mano a mano che vengono create. Alla fine
dell'operazione occorre impostare /CR/ per formattare un altro dischetto
oppure /CTRL/ /C/ per ritornare al prompt di CP/M-86.



SALVATAGG10 DEL DISCHETTL

5i raccomanda vivamente di conservare copie dei dischi utilizzati. In
caso di danni ai dischi oppure nel caso di file cancellati per errore, s5i
possono ripristinare le informazioni contenute sui dischi di salvataggio.
in particclare, si raccomanda di conservare sempre una copia del disco di
Sistema CP/M-86.

{1 comands COPYRISK provyede = copiars il coptenuto di un dischetto sd un
altro. Par poter usgre Questo comards  QGcOrrEE avare un Sisbema oon
almano due-driye. Nel caso di un-sistema con un snla drive ed un hard
disk, ocoorce prima trasferire {] pontenuts del dischetto sull'hard disk
g guindi effettuare gopie del contenuto trazfarita (vedere ‘“Preparazions
del]'Hard Disk” nel =éguito di gquesto capitals)

11 comende COPYRISH pun' essere usatd sis per fare copie fel disoo

cistema che di un disgo dtente. 11 comando COPYOISK rapprosenta la wiz
piu* veloce per oopiare un dizcd dato:che affertus 1a copla an uwna sola
operazicne, inclusi i file contenenti il Sistess CP/M-Bb se sistenta

(uesto comando puo’ essere’ usator salamente quandes  1l& dimensiont del
dischetti sorgents 2 destinazione eoincidond.

Nel casc s5i voglia copiare su dischetti di diversa dimensione (ad esempio
si voglia avere il sistema su un dischetto da 640 Kbyte) occorre usare il

comando P1P. 1l comando PIP deve essere usato anche nel caso che il
disco sargente oppure quello destinazione abbiano tracce difettose.

Uso D1 COPYDISK

11 dischetto destinazione deve essere formattato ed inserito nel drive
prima di richiamare COPYDISK. Esso non deve avere 1'etichetta di
protezione da scrittura.

11 sequente messaggio compare quande viene richiamato il  comando
COPYDISK:

Enter Source Disk Drive (A-D} ?

Impostare 1'identificatore del drive che contiene il dischetto sorgente e
quindi /CR/. Compare guindi il messaggio:

Destination Disk Drive (A-D) ?

Impostare 1'identificatore del drive che contiene i1  dischetto
destinazione e aquindi /CR/.

Viene emesso, a gquesto punto, un messaggio di conferma; ad esempio:

Copying Disk A: to Disk B:
Is this what you want to do (Y/N} ?

man

Digitare "Y' e /CR/ per confermare. “(L'introduzione di "M" seguito da
/CR/ provoca 1'emissione del messaggic “Copy aborted”).
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Dope la conferma, comingcia la fase di copia. Durante questa fase viene
visualizzato i1 numero della traccia a mano a mano che viene copiata.
Alla fine della copia. compare il messaggio:

Copy another disk (Y/N) ?

Impostare "Y" e /CR/ se si vuele copiare un altro dischetto con COPYDISK.
L'impostazione del carattere "N seguito da /€R/ proveoca il ritorno al
prompt di CP/M-Bé6.

Nota

Se qualche disco usato contiene tracce difettose, il comande COPYDISK non
funziona. In queste caso, occorre usare il comande PIP il quale tiene
conto di tali tracce.

uso bI PIP

Nel caso occorra usare PIP invece di COPYDISK per effettuare la copia di
un dischetto, introdurre il dischetto sorgente nel drive A. lnserire un
dischetto formattato nel drive B ed impostare il comando:

PIP B:=*.* /CR/

OQuesto comando copia ogni file sotto 1'identificatore utente corrente.
Per dischetti utente questo comando e’,probabilmente, sufficiente. Per
copiare file che hanno un diverse identificatore utente, oppure per file
con attributo SYS, occorre specificare alcune opzioni nel comando stesso.

Vedere il Capitolo 3 per wulteriori informazioni sugli identificatori
utente e sugli attributi 5YS, il Capitolo 5 per ulteriori informazioni
sulle opzioni di PIP.

Per completare la copia del dischetto sistema occorre copiare 11 file di
sistema CPM.SYS. Questo file ha identificatore utente 15 ed attributo
SYS. Occorre quindi usare il seguente comando:

PIP B:[615]=CPM.SYS[G15RV] /CR/
L'opzione "615'" specifica 1'identificatore utente 15 sia comé sorgente

che come destimazione. "R™ indica che si vuole copiare un file 5YS e "¢
richiede una verifica sulla corretta terminazione della copia.
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LISTING D1 FILE SU DISCO

Quando un disco viene formattato, viene creata su di esso una directory
vuota. Questa directory indica a CP/M-86 il contenute del disco. 11
comando DIR permette la visualizzazione del contenuto di questa directory
e quindi la lista di tutti i file memorizzati su disco. Ad esempio, se
sul drive A e' presente una copia del disco CP/M-86 e viene impostato il
comande !

DIR /CR/

CP/M-86 visualizzera' la lista di twtti i file presenti sul disco
sistema. La lista apparira’ in un formato analogo al seguente:

A: ED CMD : SUBMIT CMD : STAT CMD : HELP CMD
A: PIP CMD : TOD CMD : FORMAT CMD : COPYDISK CMD
A: SETLANG CMD : SETPRINT CMD : CONFLG CMD : ASSIGN CMD
A: HELP HLP : DENMARK DAT : USA DAT : ITALY DAT
A: GERMANY DAT : FRANCE DAT : UK DAT : SPAIN DAT
A: SWEDEN DAT : PORTUGAL DAT : NORWAY DAT : SWFRENCH  DAT
A: FUNCTION CMD : ADMS CMD : TGLDBL CMD : SWGERMAN  DAT
A: CHECKSUM CMD

Vengono listate le utility transienti (i file con estensione CMD) e i
file contenenti le configurazioni delle tastiere nazionmali (vedere in
seguito). Notare che i comandi residenti non appaiono nella lista.

Esiste un altro file che hon e' compresc nella lista: il file di sistema
CPM.SYS.  Questo file ha identificatore-utente 15 mentre gli altri usano
il valore 0 di default. Per verificare la presenza o meno di tale file
occorre impostare il comando:
USER 15 /CR/
Questo comando rende corrente 1'identificatere utente 15. Impostare poi
DIRS /CR/
In questo modo si ottiene la lista di tutti i file sistema aventi come

identificatore utente il _valore corrente. I1 file "CPM.SYS" apparira’
quindi su video.
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CONFIGURAZLONE DELLA TASTIERA

11 dischetto sistema CP/M-86 e' configurato per la tastiera USA-ASCIL.
Se la tastiera dell'M20 non coincide con la tastiera USA - ASCII,
riconfigurare il disco CP/M-B6 in mode da renderlo coerente con il tipo
di tastiera usata (1'Appendice B elenca tutti i possibili tipi di
tastiera). A guesto scopo viene usato il comando SETLANG.
11 formato del comando SETLANG e’:

SETLANG filespec

Dove "filespec" indica il file dati contenente le tabelle di tastiera
richieste. Esso puo’ essere uno dei seguenti:

- DENMARK.DAT

- FRANCE.DAT

- GERMANY.DAT

- TITALY.DAT

- NORWAY.DAT

- PORTUGAL.DAT

- SPAIN.DAT

- SWEDEN.DAT

- UK.DAT

- USA.DAT

- SWFRENCH.DAT (Svizzera Francese)

- SWGERMAN.DAT {Svizzera Tedesca)

Notare che non e' indispensabile specificare 1'estensione .DAT nel
lg:;ﬁﬁﬁ?ro filespec . E' sufficiente -il nome del file; ad esempio:

11 comando SETLANG, una volta introdotto, provoca 1'emissione del
seguente messaggio:

Put NON-Write Protected System Diskette
In Drive A:, Ready?

Inserire una copia non protetta da scrittura del disco CP/M-B6 nel drive
A ed impostare "y". 11 file specificato viens caricato tuite le volte
che il sistema e' inizializzato attivando quindi il tipo di tastiera
prescelta.



PREPARAZIONE DELL "'HARD DISK

Se 1'M20 e' fornito di hard disk occorre eseguire le seguenti operazioni:

Aggiornare la lista dei blocchi difettosi dell'hard disk per mezzo
del comando VVERIFY di PCOS.

Formattare 1'hard disk mediante il comando VFQRMAT di PCOS.

Controllare i blocchi difettosi dell'hard disk mediante il comando
VWERLFY di PCOS. Questo controllo e' necessario per assicurarsi che
non vi siano blocehi difettosi all'inizio di una partizione.

Effettuare la partizione dell'hard disk con il comande HDISK di PCOS
per estendere 1'uso dell'hard disk anche a sistemi operativi diversi
dal PCOS. .

Formattare logicamente la partizione del PCOS con il comando VNEW di
PCOS.

Formattare logicamente la partizione del CP/M-B6 con 1l comando
FORMAT di CP/M-86.

Copiare il dischetto di sistema CP/M-B& su hard disk con 1l comando
PIP di CP/M-B6. )

Ognuna delle suddette operazioni e' descritta in dettaglio nel sequito.

AGGIORNAMENTO LTSTA DE1 BLOCCHI DIFETTOSI

La lista dei blocchi difettosi pue’ essere -aggiornata solamente in
ambiente PCOS. Per fare questo, occorre procedere nel modo seguente:

Accendsre 1'M20 (oppure effettuare un reset fisico).

Rispondere "n'' al messaggic "Select Alternate CPU (y/n)?".

Inserire il dischetto di sistema PCOS .ed impostare wun  tasto
qualsiasi. PCOS viene caricato in memoria.Al termine appare il
prompt di PCOS (0>).

Aggiornare la lista dei blocchi difettosi impestando

vv %d /CR/

41 termine dell'operaziene, apparira' nuovamente il prompt di PCOS.
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FORMATTAZIONE DELL '"HARD DISK

L'hard disk puo' essere formattate fisicamente solamente in ambiente
PCOS. Per fare questo occorre impostare il comando

vf 10:  /CR/

Al termine dell'operazione, apparira' nuovamente il prompt di PCOS.

CONTROLLO DELLA LISTA DEI BLOCCHI DIFETTOSI
11 loader del CP/M-B6, le directory, le tabelle di tastiera ed i file di
sistema risiedono nei primi due cilindri della partizione del CP/M-B6.
E' quindi necessario controllare che non vi siano blocchi difettosi in
questa zona. 11 comando:

vv %p 10: /CR/

provoca la visualizzazione della lista dei blocchi difettosi secondo il
sequente formato:

word 1 word 2
KKK AKX
numero di cilindro

numero di facciata

numero di blocco fisico

dove le due word sono in esadecimale.

PARTIZTONE DELL"HARD D1SK

- Estrarre il dischetto di sistema PCOS ed introdurre il disco PCOS
contenente il comando HD15K.

- Introdurre
hd /fCR/

Viene visualizzato il seguente menu:

Fixed Disk Setup Program 4.x
Menu of options

. Initialize partition map.
Display partition map.

. Change partition map entry.
Exit program.

q or { to quit (same as Exit}.

fFUR SR

Enter selsction:
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Introdurre
1 R/

la mappa iniziale di partizione viene installata su hard disk
sovrapponendesi a quella gia' esistente. L'M20 risponde

Disk partitions now initialized
Type [RETURN] when ready to continue
Impostare /CR/ per tornare al menu delle opzioni, guindi
2 /CR/

per visualizzare la mappa di partizione. La mappa iniziale viene
visualizzata secondo un formato analogo al seguente:

Fixed Disk Partition Map

Partition cPU Bootable Start End Operating
Number Type 05 Cyl Cyl System
1 28000 NO 0 178 PLOS
2 - - - - NONE
3 - - = - NONE
a = = = = NONE
5 - - . - NONE
6 - - - - NONE
7 - - - NONE
8 - - - NONE
9 - - - - NONE
10 - - - - NONE
" - - - - NONE
12 = - - - NONE
13 - - - - NONE
14 - - - - . NONE
15 - - - - NONE
16 z8000 NO 179 179 TEST

Type [RETURN] when ready to continue:

L'hard disk puc' essere diviso al massimo in 16 partiziomi. La prima
partizione @' dedicata al PCOS ed occupa inizialmente tutti i 179
cilindri disponibili (0-178). 11 cilindro 179 viene usato per la
_ diagnostica dalla partizione 16.

Occorre quindi decidere il numere delle partizioni. Supponiame di
voler usare tre diversi sistemi operativi su M20: PCOS, M5-DO5 e
CP/M-86. Sono quindi necessarie tre partizioni: una per M5-D0S, wuna
per (P/M-B6 ed una per PCOS. Prima di tutto occorre ridurre la
dimensione della partizione di PCOS.
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Dopo aver impostato /CR/ per ritornare al menu delle opzioni,
introdurre

3 /CR/
wper:poter-modificare la mappa delle partizioni. Appare il messaggio:
Which entry do you wish to medify (1..15} (0 to exit)?
Introdurre
1 JCR/

Appare il seguente messaggio:
'c' for change, 'd' for delete:

L'introduzione del carattere '"¢" permette la modifica di uma
partizione, il carattere "d" la sua cancellazione. La partizione 1
non puo' essere mai cancellata. Ogni tentativo in questo senso
provoca l'emissione di un messaggio di errore.
Introdurre
c /fCR/
per poter modificare la partizione 1.. Appare il seguente messaggio:
Change End Cylinder number from: 1787 (y to qhange)
“Introdurre
y [CR/
appare il messaggio
Enter ending ¢yl number (00-178):
Introdurre, ad esempio:
59 /fCR/
per riservare i cilindri 0-59 a PCOS (anche se PCO5 non.viene usato,
occorre riservargli almene 1 cilindro). Viene quindi visualizzata la

mappa aggiornata delle partizioni seguita dal messaggio:

Change bootable status from: NO to YES? (y to change)

- Se lo "status" e' NG, il sistema operativo relativo . alla partizione

non viene inizializzato quando si usa 1'hard disk come device
iniziale di caricamento. Se lo"status" - e' YES, allora esso puo'
essere iniziglizzato.
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Introdurre

y /JCR/

per modificare lo "status™ a "YES". Viene nuovamente visualizzata la
mapp3 aggiornata delle partizioni sequita dal messaggio

Which entry do you wish to modify (1..15} {0 to exit)?
Introdurre
2 /CR/

per poter modificare la partizione 2. Dato che questa partizione non
e' stata ancora assegnata, 1a procedura da seguire e' leggermente
diversa da quella seguita per modificare la partizione 1. (Nel «caso
precedente appariva il messaggio "'c' for change, 'd' for delete'}.
Appare il seguente menu

Operating System Menu: 1. PCOS 2. MS-D0S

3. CP/M-86 4. UCSD p System

Enter selection::

Intredurre -

3 /CR/

pef assegnare la partizione 2 a CP/M-86. La mappa delle partizioni
viene immediatamente aggiornata ed appare il messaggio:

Enter beginning cyl number (60-178):
Introdurre
60 /CR/
(si presuppone che non vi siano blocchi difettosi nei cilindri &0 e
61. In caso contrario, occorre ridefinire la partizione precedente
in modo da includere detti cilimdri; 1la partizione attuale deve
partire da due cilindri consecutivi senza blocchi difettosi}. Viene
aggiornata la mappa delle partizioni ed appare il messaggio
Enter ending cyl number {0-178):
Introdurre, ad esempio

119 fCR/

per riservare i cilindri da 60 a 119 alla partizione 2. La mappa
delle partizioni viene nuovamente aggiornata ed appare il messaggio:

Change bootable status frem NO to YES? (y to changel
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Introdurre
y /[fCR/

per cambiare lo "statis™ a “YES" e permettere 1'inizializzazione di
CP/M-86 quando il sistema viene caricato da hard disk. Viene
visualizzata nuovamente 1a mappa aggiornata delle partizioni ed
appare il messaggio:

Which entry do you wish to modify (1..15) {0 to exit)?

A questo punto occorre ripetere 1 precedenti cingue passi per
modificare 1la partizione 3 im medo da poter riservare i rimanenti
cilindri (120-178) al sistema MS-D0S. A questo punto la mappa delle
partizioni sara' la seguente:

Fixed Disk Partition Map

Partition cPU Bootable Start End Operating
Number Type 05 Cyl Cyl System

28000 YES oo 59 PCOS
8086 YES 60 119 CP/M-86
8086 YES 120 178 M5-DOS
- - - - NONE
NONE
- - - - NONE
= = ~ - NONE
= - - - NONE
= = = = NONE
= = - - NONE
= = = - NONE
= - o1 = - NONE
- NONE
= = = - NONE
- = - NONE
28000 NO 179 179 TEST

=N REN s S, R N FUN L S R
1
I
1
1
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Which entry do you wish to modify (1..15) (0 to exit)?

lntrodurre "0" ¢ /CR/ per terminare; appare quindi il messaggio:
Type [RETURN] when ready to continue:

Ritornare al menu principale impostando /CR/; introdurre quindi
4 JCR/

per uscire dal programma. Compare quindi il messaggio:

dedeodkedddokk drdodod bk A A e R SRR R R R T Rk ik R AR AR A

* YOU MUST RUN VNEW FOR PCOS TO OPERATE PROPERLY *
et At ir R bt e ok Sl ek ko drde i dedelrd e Fede i ek ik



Hit any key to return to PCOS
- Digitare qualsiasi tasto per riternare al prompt di PCOS, (Nota:

questo messaggio appare solamente se e' stata modificata la
partizione del PCOS).

FORMATTAZIONE LOGICA DELLA PARTIZIONE DEL PCOS

Allo scopo di far riconoscere al PCOS la fine della sua partizione e
necessario formattarla logicamente per mezzo del comando VNEW. Impostare
quindi:

vn 10:  /fCR/

FORMATTAZLONE LOGICA DELL 'HARD DISK
Per formattare logicamente la partizione del CP/M-86 occorre inserire il
dischetto sistema CP/M-86 nel drive A e caricare il sistema. Dopodiche'
usare il comando FORMAT. £y
E' necessario specificare lo switch /H per formattare un hard disk e,
supportendo  di voler trasferire CP/M-B6 su hard disk, anche lo switch /5.
11 comando e' il ssguente:

format /H/S /CR/ .
Appare il messaggio:

Do you wish to INITIALIZE the Hard Disk (Y/N)?

Introdurre “Y" e /CR/. FORMAT effettua un controllo delle tracce
dell'bard disk dopediche' emette i1 messaggio:

Put Bootable System Diskette in Drive A: and Strike <RETURN> key ...
Introdurre /CR/. Alla fine della formattazione compare i1’ prompt di
CP/M-86. '

MEMORIZZAZIONE D1 CP/M-B6 SU HARD DISK

Dopo aver formattato la partizione del CP/M-86 sull'hard disk (usando gli
switch /5 e /H) o' possibile caricare il sistema da hard disk. Se si
vuole trasferire i file rimanenti da dischetto su hard disk occorre
impostare:-

P1P C:=*.* /CR/

Questo comando provvede al trasferimento di tutti i file del dischetto di
sistema su hard disk {identificato dal drive C).

Le operazioni necessarie per la preparazioné dell'hard disk sono quindi
completate. ’
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CARICAMENTO DI CP/M-86 DA- HARD DI1SK

Una volta che CP/M-86 risiede su hard disk, esso puo’ essepe caricato
direttamente durante la fase di inizializzazione del sistema. Rispondere
"Y" al messaggio 'Select Alternate C(PU (y/m)?". Se il dischetto di
sistema non e' inserito nel drive e su hard disk vi e’ piu®' di un 5Sistema
Operativo caricabile, allora appare il seguente messaggio:
Type letter of DOS to boot:
A> M5-DOS
B> CP/M-86
* €> Boot from floppy drive A:

Introdurre "B" e /CR/ per caricare il Sistema Operative CP/M-86 residente
su hard disk.

Se viene selezionata 1'opzione C allora compare il messaggio di richiesta
di inserziome di dischetto rel drive A seguita dall’impostazione di un
qualsiasi tasto.

Se CP/M-86 e' l'unico Sistema QOperativo caricabile da hard disk allora il
precedente menu non appare. Viene caricato immediatamente CP/M-86.

Se e' presente un dischetto di sistema nel drive A, allora 1'M20 carica
i1 sistema ivi memorizzato pur dvende un Sistema caricabile da hard disk.

SPECIFICA DEL DRIVE DI HARD D1SK

Quando si trasferisce il Sistema Operativo CP/M-86 su hard disk, il drive
per dischetti diventa il drive A ¢ 1'hard disk il drive C.

Quando, invece, viene caricato CP/M-B6, la specifica del drive dipende
dal drive usato per il caricamento:

-  se GCP/M-86 e' stato caricato da hard disk allora 1'hard disk e' il
drive A ed il drive per dischetti e' il drive B.

- se CP/M-86 e' stato caricato da dischetto allora il drive per
dischetti e' il drive A e 1'hard disk diventa il drive C.
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FILE, DISCHT. DRIVE £ DEVICE

e’ INTRODUZ TONE
11 compito piu' importants del sistema CP/M-B6 e' guello di accedere a
file memcrizzati su disco e mantenerli. Esso permette di creare,
leggere, scrivere, copiare e cancellare file dati e pregramma. Questa
sezione contiene informazieni su come creare, identificare ed accedere ad
un file e su come un file viene memorizzato su disco. Essa indica pure
come fare per informare CP/M-B& che e' stato sostituite un disco oppure
che s1 vuole cambiare il drive di default.

L US0 DE1 FILE

—

Un file {P/M-86 e' una collezione di informazioni omogenee memerizzate su
disco. Ogni file deve essere identificato da un unico nome: il nome
viene usato per accedere al file. Qgni disco contiene pure una directory
cen tutti i nomi dei file presenti e la loro lecazione sul disco.

Esistono due tipi di file: file programma e file dati. Un file programma
e' un file eseguibile; esso contiene istruziomi che il computer esegue in
sequenza. Un file dati e', in generale, una collezione di informazioni:
ess0 puo' contenere, ad esempio, una lista di nomi ed indirizzi, il testo
di un documento, l'inventario di un magazzine o informazioni analeghe.
11 computer non puc' "eseguire’ nomi ed indirizzi, ma puo' "eseguire' un
programma che stampa nomi ed indirizzi su etichette postali.

Un file dati puo' anche contenere il testo sorgente di un programma. Un
file contenente un programma sorgente viene generalmente trattato da un
assemblatore o da un compilatore prima di diventare un file eseguibile.
Un programma fa uso, in generale, di file dati. Esistono casi in cui un
programma eseguibile tratta altri file eseguibili. Ad esempio, il
programma di copia PIP puc' effettuare copie di uno o piu' file
programma.

CREAZIONE D1 FILE

Esistono vari medi di creare un file. 51 puo’ ereare un file copiandone
un altro e cambiandone 11 nome. 11 comando PIP serve appunto per questo
scopo, Un altra modo di creare un file e’ per mezzo di un text editor.
11 text editor ED di CP/M-86 puo' creare file con il nome specificato.
Infine, alcuni programmi {ad es. ASMB6), generanc file di output a
seguito di un assemblaggio o di una compilazione.
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IDENTTFICAZIONE DEL1 FILE

CP/M-86 associa ad ogmi file un unico identificatore. Esso (filespec) ha
il formato:

[d:1filenamef.typ]

Dove
ELEMENTO SIGNIFICATO

d; carattere di identificazione del drive che contiene il
file, seguito da due punti. Quando questo elemento vie-
ne omesso, viene identificato il drive di default.
{vedere "Accesso ai file"™ in seguito).

filename nome del file lungo da 1 ad B caratteri.

Lyp estensione o tipo del file (lungo da 1 a 3 caratteri).

E' opzionale.

Si raccomanda di usare solamente le lettere dell'alfabeto ed i numeri per
i nomi di file. 1 seguenti caratteri non possono far parte del nome di
un file dato che sono considerati da CP/M-B5 caratteri separatori:

P oo gls = R SH

L'identificatore di un file puo' essere semplicemente un nome non piu’
lungo di B caratteri; ad esempio:

MYFILE

Quando viene scelto un identificatore, conviene scegliere un nome che
indichi 1a natura delle informazioni contenute nel file. Ad esempio, ad
un file contenente wuna lista di clienti conviene associare
1'identificatore

CLIENTI

1 file possono essere raggruppati logicamente in famiglie (file
contenenti informazioni aventi qualche analogia). Per poter identifigare
queste famiglie, CP/M-B& consente un'estensione o tipo, lungo da 1 a 3
caratteri, associate all'identificatore del file. L‘estensione viene
separata dal nome del file mediante un punto. L'estensione puo' essere
usata per fornire ulteriori informazioni sul tipo del file. Ad esempio,
il file contenente i nomi dei clienti puo' avere l'estensione

CLIENTL.NOM
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11 comando DIR visualizza allineati gli identificatori e 1le estensioni’
dei file in modo da favorirne rapidi confronti.

1 file eseguibili che CP/M-86 carica in memoria hanno nomi diversi, ma
' -appartengeno tutti- alla famiglia dei programmi- 8086 o BOB8, eseguibili in
ambiente CP/M-86. Questa famiglia di  programmi  eseguibili e’
identificata dall'estensione CMD.

CP/M-86 riconosce una serie di famiglie predefinite. Esse sonc elencate
nella seguente tabella con una breve descrizione di ciascuna famiglia,

ESTENSIONE DESCRIZTONE
C40 programma in linguaggio macchina 8086 o 80B4.
BAS programma sorgente CBASIC.
555 file temporaneo.

AR5 file sorgente ASMB6.
HE& programma assemblato ASMB6 in formato esadecimale.
SUB lista di comandi da fornire a SUBMIT.

ACCESS50 Al FILE

Quando viene fornito 1'identificatore di un file come parametro, il
comando richiesto ({residente o transiente} ricerca il file sul disce
inserito nel drive indicato dal 'prompt di sistema. Ad esempio, il
comando

A>dir copydisk.cmd

provoca una ricerca, da parte di CP/M-86, del ‘file eseguibile
COPYDISK.CMD nella directory del drive A. Nel caso si voglia fare
riferimento ad un altro drive, ad esempic B, occorre far precedere al
nome del file 1'identificatore del drive desiderato interponendo due
punti. Ad esempio, il comando

A>dir b:myfile.lib



provoca una ricerca del file MYFILE.LIB nella directory del disco
inserito nel drive B.

Anche il nome di un file eseguibile puo' essere preceduto
dall'identificatore del drive anche se si usa il nome del file come una
keyword di comando. Ad esempio, il comando

A>b:pip
provoca la ricerca del file PIP.CMD nella directory del disce inserito
nel drive B. Se PIP viene trovato, viene caricate in memoria ed
eseguito.

A differenza dei nomi di file e delle loro estensioni ({(che sono
permanentemente memorizzati nella directory del disco), 1'identificatore
del drive cambia spostando il disco da un drive ad un altro. Un file
puo' avere guindi diverso identificatore a secondo del drive su cui e’
inserito il disco che lo contiene.

MODIFICA DEL DRIVE DI DEFAULT

1n ogni istante di una sessione CP/M-86 esiste un drive detto 'drive di
default". Tutti i comandi e le utility CP/M-86 fanno riferimento al
drive di default per caricare programmi ed accedere a dati, a meno che
non sia stato specificato espressamente un altro drive. 11 prempt di
CP/M-86 indica gqual e' il drive di default. Il prompt

Ax

informa che i1 drive di default e' il drive A. Occorre avere sempre ben
presente qual e' il drive di default in modo da sapere quali sono i file
a cui si puo' accedere guande non si  indica ~espressamente
1'identificatore del drive.

All'atto dell'inizializzazione di CP/M-86, il drive di default e', di
solito, il drive A. Avendo a disposizione piu' drive e' possibile
cambiare quello di default. Per fare questo occorre semplicemente
specificare 1'identificatore del drive desiderato come drive di default.
Ad esempio:

AsB:

Questo comando rende B drive di default. Da questo punto in poi, a meno
di ulteriori cambiamenti, il prompt sara’:

B>
11 prompt di sistema imdica che, d'ora in poi, CP/M-86 e le sue wutility

faranno riferimento al drive B -per file noen aventi la specifica del
drive.
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ACCESSD A P1U' D1 UN FILE

Alcuni comandi CP/M-B6 (sia residenti che transienti) sono in grade di
selezionare e gestire piu' di un file quando vengono inseriti,
nell'identificatore del file (o nella sua estensione), alcuni caratteri
speciali (caratteri “wildcard"). Un identificatore con "wildcard" fa
riferimento in generale, a piu' di un file; CP/M-B6 effettua una ricerca
nella directory e seleziona tutti i file il cui nome e/o estensione e' in
accordo con 1'identificatere specificato.

1 due caratteri 'wildcard' somo: "?", che equivale ad un carattere
. . - . q .

qualsiasi nella stessa posiziome, e "*" | che equivale ad un carattere

qualsiasi a partire da quella posizione. Le regole che governano 1

caratteri '"wildcard" sonc le seguenti:

- "7" equivale ad un carattere qualsiasi, anche lo spazio, in quella
posizione.

- ™' deye essere specificato solamente alla fine del nome del file o
dell'estepsione {puo' anche comparire da solo). CP/M-B6 provvede a
sostituire a "*” tanti "?" in modo da completare il nome del file o la
sua estensione.

- quando il nome del file da confrontare e' piu’ corto di 8 caratteri,
CP/M-86 riempie con spazi i caratteri rimanenti.

- quando 1'estensiane da confrontare e' piu' corta di 3 caratteri,
CP/M-86 riempie con spazi i caratteri rimanenti.

Supponiame, ad esempio, di avere un disco contenente i seguenti sei file:
A.CMD , AA.CMD , AAA.CMD , B.CMD , A.AB6 e B.A8B6 .

Vengono riportati alcuni esempi di identificatori con "wildcard" i quali
fanno riferimento a tutti, o a qualcuno, dei suddetti file:

SE 1'utente imposta... ALLORA. ..

trattato come ?2?727772.777

B
m

?22277727.277 fa riferimento a tutti i sei file
* . CMD e' trattato come ?777?2727.(MD
2P2777?7.CMD i fa riferimento ai primi quattro file
?.CMD fa riferimento a A.CMD e B.CMD
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?.277 fa riferimento a A.CMD, B.CMD, A.AB6 e B.ABé
A?.CMD fa riferimento a A.CMD e AA.CMD
A%, CMD e' trattato come A?77?77?.CMD

A?722272.LMD fa riferimento a A.CMD,AA.CMD e AAA.CMD

Ricordare che CP/M-86& gestisce i caratteri "wildcard" solamente quando
effettua una ricerca in una directory di disco; essi sonc significativi
solamente per nomi ed estensioni di file. Non possono essere usati per
identificatori di drive.

ORGANLZZAZIONE E PROTEZIONE DEL FILE

(P/M-86 permette 1'organizzazione dei file in gruppi, la lero protezione
da alterazioni accidentali e la loro visualizzazione da parte del comando
DIR. Queste prestazioni vengono fornite mediante 1'assegnamento di
identificatori utente e di attributi. Queste informazioni sono
memorizzate nella directory del disco.

IDENTIFICATORL UTENTE

6li identificatori utente permettonc di suddividere i file in 16 gruppi
diversi. Ogni file ha associato un identificatore utente (numero intero
da 0 a 15). L'identificatore utente viene assegnato al file quando viene
creato. L'identificatore utenmte usato e' sempre quello 'corrente' a meno
di copiare un file (con PIP) sotto un altro identificatore. 11 comando
residente USER serve per visualizzare e modificare l'identificatore
utente corrente.

La maggior parte dei comandi accede solamente ai file che hanno
identificatore utente uguale a gquello corrente. Ad esempio, se
1'identificatore utente corrente e' 7, il comando DIR elenca solamente i
file aventi 7 come identificatore utente. 11 -comando PIP e' un'ecceziaone
a questa regola; con 1'opzione [6n] PIP puo' copiare un file ed
assegnargli un diverso identificatore utente.
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ATTRIBUTL DE1 FILE

Gli attributi dei file controllano il modo di accesso. Vi sono due tipi
di  attributi. L'attributo DIR/SYS puo' valere sia DIR {Directory) che
SYS {System). CQuando viene creato un file, ad esso viene automaticamente
associate l'attribute DIR. 11 comando DIR visualizza solamente 1 file
che sono sotto 1'identificatore utente corrente.

11 comando transiente STAT serve per assegnare 1'attributo DIR o 5Y$ ad
un file, 11 comando DIR non visualizza file aventi attributo 3Y5; per
questc scopo occorre usare 1l comando DIRS. Quest'ultime comando
considera solo 1 file SYS che sono sotto 1'identificateore utente corrente.
A?gge il comande STAT visuslizza i file 5YS in modc analogo al comando
D .

£' utile assegnare 1'attributo 5Y$ ad aleuni file sotto 1'identificatore
utente 0. Essi devono essere file comandi aventi estensiore "CMD". Un
file comandi con identificatore utente 0 ed attribute S5YS puo' essere
letto ed esequitc da qualsiasi utente sullo stesso drive. Questa
possibilita’ rappresenta un modo conveniente per rendere disponibili &
tutti gli utenti i programmi di wutilita' piu’ usati senza doverne
mantenere una coplia per ogni utente.

L'attributo RW/RO puo' valere RW (Read/Write) oppure RO {Read Orly). Un
file avente attribute RW puo' essere letto o scritto in ogni momento a
meno che il dischetto sia protetto da scrittura oppure che il drive sia
in stato di Read Only. L'attribute RO impedisce gualsiasi tentative di
scrittura nel file: essc e' utile per proteggere file importanti.

11 comando transiente STAT serve per assegnare 1l'attributec RW/RC ad un
file, ad un gruppo di file cppure ad un drive. /CTRL/ /C/ riporta tutti
i drive nello stato di Read/Write.

CAMB10Q DI DISCHETTI

CP/M-B& permette 1'assegnamente dell'attributo RO sia a file che a drive.
Lo stato di default di un drive e' RW; ad ogni sostituziecne di dischetto
guestoc stato cambia ed 1l drive assume automaticamente lo stafn RO {lo
statc RO puo' essere anche assegnato mediante il comando STAT]. Quando
un drive ha attributo RW, il dischetto inserito e' considerato *on-line';
questo significa che sui relativi file pessono essere usati tutti I
comandi disponibili, compresec 1’editor.

La sostituzione di un dischetto "on-line' puo’ avvenire in un momento
qualsiasi a condizione che il prompt di sistema sia presente sul videc.
Se vi e' necessita' di scrittura sui file del dischetto appena inserite,
occorre impostare /CTRL/ /C/ per riportare nuovamente il drive a RW.

Se non viens impostato /CTRL/ /C/ il drive rimane nello stato RO
proteggendo automaticamente tutti 1 file da tentativi di scrittura.
L'uso dell'editor o di un programma di copia provoca 1'emissione del



messaggle
Bdos err on d: RO
dove d: e' 1'identificatore del drive contenente 1l nuovo dischetto.

Dopo questo messaggio occorre impostare /CTRL/ /C/ due volte; la prima
per ritornare al prompt e la seconda per riportare il drive in stato RW.

MEMORIZZAZIONE DEI FILE 5U DISCO

CP/M-86 memorizza il nome del file, la sua estepsione, 1'identificatore
utente ed 1 relativi attributi 1in un'area speciale del disce detta
"directory". 1n quest'area viene pure memorizzata la mappa dei settori
occupata dal file. La directory e' dimensionata in moda da contenere le
informazioni di 64 file al massimo.

CP/M-B6 aggiorna la directory e la mappa dei blocchi a mano a mano che
vengonc aggiunti record al file. Quando un file vienme cancellato, CP /M-
86 provvede al recupero dell'area relativa in due modi: libera nella
directory lo spazie che era assegnato al file rendendolo cosi'
disponibile ad un altro e rilascis tutti i blocchi che erano occupati dai
dati. Questa "“allocaziome dinamica" rende il sistema CP/M-86
particelarmente potente. Non e' necessario specificare a CP/M-B6 la
dimensione presunta del file in quanto lo spazic viene allocato a mano a
mano che viene richiesto e rilasciato a mano a mano che viene liberata.

DEVICE LOGICI CP/M-86

CP/M-86 gestisce tutte le periferiche connesse all'M20. Queste possono
essere periferiche di memorizzazienme (drive per dischi,...), di input
(tastiera,modem,...) o di output (stampanti,modem,video,...}.

Per poter gestire tutte queste periferiche, CP/M-86 fa wuso di device
"logici" . La tabella seguente contiene 1 nomi dei device logici di
CP/M-86 ed indica se il device e' di input o di output.
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NOME LOGICO TIPO DEL DEVICE
oM console (input/output)
by input ausiliario
AND output ausiliario
LET lista (output)

1l sistema CP/M-B6 associa nomi logici a device fisici. Ad esempio, il
device console input di default e’ la tastiera mentre quello analogo di
output e' il video. Per gestire una periferica opzionale occorre usare
il comando ASSIGN - i1 quale associa un- nome logico alla periferica.
Vedere il Capitolo 5 per ulteriori informazioni sul comando ASSIGN.
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U104 NET CApanD]

INTRODUZIONE

Come gila'" memzionato nel Capitola 2, un comando CP/M-BA consiste di una
keyword  identificat , U @ piu' parametri (spesso opzionali) &d up
carrisge return. Qussto ‘capitélo deserives T due duversi  Ripl odi
programmi  che uma  keyward pun' identificare & desarive il mode in oul
CR/M-%n rigarca 1 File comandi sy disco. Esso descrive pure i zaratterd
di controlle ed | tasti funzione programmabili che persettono 4 LP/M-Bs
di effettuare svariate operazioni.

TIP1 DI COMANDI

Una keyword identifica un programma che puo' risiedere in memoria come
parte di CP/M-86 oppure su disco come file programma. Se la keyword
identifica un programma ‘in memoria, allora il relativo comande e' detto
“residente™; se, invece, identifica un file programma, viene dette
“transiente".

CP/M-86 comprende cinque comandi residenti e diciannove transienti.
Possono essere aggiunti programmi di wtilita' sia comprandoli che
programmandoli in proprio.

COMANDL RESIDENTL

1 comandi residenti fanno parte di CP/M-8 e sone disponibili
indipendentemente dai dischi presenti nei drive. Questi comandi
risiederno inm memoria e presentano quindi un'esecuzione piu' wveloce
rispette ai comandi transienti. 1l Capitolo 5 contiene i dettagli
operativi dei comandi residenti elencati nella sequente tabella.

COMANDO SIENIFICATO

olR visualizza una lista di nomi di file presenti
sulla directory del disco, sotto 1'identificatore
utente corrente

ERA elimina un file dalla directory del disco rila-
sciandone lo spazio occupato

41



HEN cambia il nome di un file

TYBRE visualizza il contenuto di un file di caratteri

LSER cambia 1'identificatore utente corrente

COMAND] TRANSIENT1

Un comando transiente viene caricato in memoria solamente quando e’
richiamato. 11 disco contemente il comande deve essere presente in un
drive (o su hard disk) ed il drive deve essere specificato
nell'identificatore di file a meno che non si tratti del drive corrente.
11 Capitolo 5 contiene, i dettagli operativi dei comandi transienti
standard di CP/M-86 elencati nella seguente tabella.

COMANDO STGNEIFICATO
A[ME richiama }'emulatcre di terminale ADMS
ASMB6 converte un programma in linguaggio as-

sembler 8086 in codice macchina
ASSIGN assegna un nome logico ad un device fisico

CHECKS LM visualizza un valore somma esadecimale, di
controllo, dei.contenuti di un file

CONFIG imposta i parametri per i port seriali dell'M20

COPYOLSH crea una copia di wun disco che puo' contenere
CP/M-86, file programmi e file dati

0BT -Bé aiuta a controllare il funzionamente di pro-
grammi e correggere errori in mode interattivo

E crea e modifica file di caratteri ad uso di
programmi
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FORMAT

FUNCTION

GENCMD

HELP

PLP

SETLANG

SETPRINT

STAT

SUBMIT

TGLDBL

ToD

formatta un disco seconde lo standard di
CP/M-B6

associa funzioni ai tasti programmabili {PFK)

genera un file eseguibile da un file di out-
put di ASMB&

visualizza informazioni sull'uso di ogni coman-
do di CP/MB&

copia e concatena file
configura 1la tastiera secondo 1o standard na-

zionale

imposta il carattere di end-of-line per la
stampante ed il protocolle per i tre port
seriali

esamina & modifica gli "status" dei file e
del disco; assegna device fisici di 1/0 a de-
vice logici di CP/M-B6

esegue un file comandi

associa un formato standard ad un dischetto non
standard

imposta e visualizza la data e 1'ora di sistema
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RICERCA DEI1 COMANDI

Se il comando impostato non e' un comando residente, CP/M-86 ne effettua
la ricerca sul drive corrente oppure su quello specificato. La ricerca
viene fatta sul nome del comande aggiungendo 1'estensione CMD. Ad
esempio, supponiamo di introdurre il comando

A>ED MYPROG.BAS
CP/M-B6 compie i seguenti passi per eseguire il comando:

accerta che il comando ED non sia tra guelli residenti.

- ricerca i1 file programma ED.CMD nella directory del drive di

default. Se non lo trova sotto l'identificatore utente corrente
prosegue la ricerca sotto 1'identificatore utente 0 con attribute
$Ys.

-  quande il file ED.CMD viene trovato, CP/M-86 1o carica in memoria e
gli cede il controllo.

- ED mantiene il controllo fintantoche’ non  viene impostata
1'istruzione di uscita.

- CP/M-B6 yisualizza il suo prompt eﬁ attende il prossime comando.

Se CP/M-86 non riesce a trovare ne' un Ccomande residente ne' uno
transiente con il nome specificate, allora emette un messaggio di errore
contenente il comando errato seguito da un punto interrogative. Questo
puo’ significare tre cose:

- 1l comando impostato non e' un comando residente.

-  non esiste un file con tale nome ne' sotte 1'identificatore utente
corrente {estensione CMD} ne' sotto l'identificatore 0 {attributo
SYS).

- non esiste un file con tale nome ne’' sotto 1'identificatore utente
corrente {estensione CMD} ne' sotto l'identificatore 0 (attributo
5YS) del drive specificato nel comando.

Ad esempio, supponiamo che il disco nel drive di default contenga
solamente le utility standard CP/M-86 ed impostiamo il comando

A.EDLT MYPROG.BAS
1 passi compiuti da CP/M-B6, prima di segnalare errore, sono:

-  CP/M-86 esamina la keyword EDIT e si accorge che non corrisponde ad
alcun comando residente.

-  CP/M-B6 effettua quindi una ricerca nella directory del disco di
default, sotto 1'identificatore utente corrente, del file EDIT.
CMD seghita da una ricerca analoga, ma con attributo 5¥S, sotto
1'identificatore 0.
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- Quande il file non viene trovate, CP/M-86 emette il messaggio
EDIT?
per informare che EDIT non e' stato trovato.

- (CP/M-86 visualizza di nuovo il suo prompt ed attende il prossimo
comanda.

CARATTERL DI CONTROLLO

Esiste un insieme di caratteri di contrello, riconosciuto da CP/M-85,
mediante 1l quale possono essere effettuate operazioni con la semplice
impostazione di un tasto o di una combinazione di tasti. Ad esempio, si
puo' fermare e far ripartire lo scroll di video, sospendere le operazioni
correnti oppure ridirigere 1'output su stampante. La tabella seguente
contiene tutti i caratteri di controllo.

FUNZIONE TAST1 SIGNIF1CATO
Carriage /CRY viene posto termine alla linea di
Return JCTRL/M/ comandi ed incomincia 1'esecuzione

dei comandi.

TAB /s2/ il cursore viene spostato nella suc-
cessiva posizione di tabulazione (8
caratteri)

Line~-Faed JCTRL/ 3/ viene posto termine alla linea di co-

mandi ed il curseore viene spostato
all'inizio della linea seguente.

Cancel JCTRL/ /XS viene cancellata 1'intera linea di
) comandi sia dal vido che dal buffer
di input.
Break JCTRL/ /C/ termina 1'esecuzione del comando cor-
rente.

11 comando nhon puo' essere ripreso
dal punto di interruzione. Esso puo’
essere riesequito solamente mediante
reimpostazione.

i



Shift lock

Keypad lock

Inverse video

Smooth scroll

Suspend .

Print Qutput

Delimiter

Software

Reset

Hardware
Reset

JCOMMAND/ ///

JCTRLY S5

JSHIFT/ /s2/

FSHIFTS #5317

JETRLS J5¢

JCTRLS /P/

JCTRL/ /2/

JCTRL/FRESETS

fcMDy/ /RESET/

tutti 1 caratteri valori

maiuscoli.

assumono

11 tasto /// é presente sulle tastie-
re USA. Esso puo' differire su altre
tastiere. In ogni caso,coincide sem-
pre ¢on il tasto in basse a  destra
Jdella parte alfanumerica della ta-
StIBrs.

associa i tasti fumzione alle rispet-
tive funzioni programmate come PFK.

cambia la modalita' di visualizzazio-
ne (dal default bianco su nero al ne-
ro su bianco)

cambia il tipo di scroll.

video. Esso puo’
1'impostazio-

sospende 1'output su
essere ripreso mediante
ne di un tasto gualsiasi.

tutto 1'output su video viene ridi-
retto verso la stampante. Per termi-
nare la ridirezione impostare npuova-
mente /CTRL/ /P/ oppure /CTRL/ /N/.

agisce come delimitatore di stringa

in ED.

termina la sessione corrente di lavo-
ro ed inizializza nuovamente CP/M-86.

termina la sessione corrente di lavo-
ro e visualizza il messaggio “Select
Alternate CPU"
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TAST1 FUNZIONE PROGRAMMABIL1

1 tasti funzione programmabili (PFK) permettono 1'esecuziorle di una linea
di comandi semplicemente mediante impostazione di uno o piu' tasti.

1 tasti funzione coincidono con la riga dei tasti numerici nella parte
alta della tastiera alfanumerica (da 1 a 9) e dei tasti da 1-6,8,9 della
tastiera numerica.

Le funziomalita' associate ai  tasti funzione della tastiera
alfanumerica wvengono richiamate dalla combinazione /CTRL/ /tasto
funzicne/; 1 valori di default associati sono elencati nella tabella che
seque. Notare che 1 caratteri \0D rappresentanc (in esadecimale) un
carriage return. Questo e' il modo in cui il comando FUNCTION, c¢he
permette di visualizzare le funzionalita' correnti, indica introduzioni
non rappresentabili. -

TASTO FUNZIONE FUNZIONALITA' D1 DEFAULT
1 [ DIR A:\OD
2 DIR B:\GD
3 STAT\OD
4 STAT

1]

STAT A:*.¥\0D

f STAT B:#*,%\0D
7 ASSIGNADD

B [ CONFTG\GD

q SETRRINTYO0D

(=3

FUNCTTON YO0

Per attivare i tasti funzione della sezione numerica occorre dapprima
impostare /CTRL/ /// e quindi il tasto desiderato. Questi tasti non hanno
associato un valore di default,

11 comando FUNCTION permette di associare nuove funzionalita' ai tasti
funzione (vedere il Capitolo 5).



-
[ | _____m IR

-I“-

IR T

- iy S — -

= i oy e ol ey e -

—.:I.."

-I-I R BN

B

[ Y

i

.. [N

= s

o = et s

e s




